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"LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

Via Durer 14 – 35132 Padova

Tel. 049/612444 Fax 049/612851 C.F. n. 80014560280

CONTRATTO INTEGRATIVO DELL’ISTITUTO LICEO CURIEL

(Art. 6, comma 2 del C.C.N.L. del Comparto Scuola 2006/2009)

A.s. 2009- 10

PREMESSA

“Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Esso è improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti” (Art.3, comma 1 del CCNL).

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato

2- Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità per l’a.s. 2009/’10

3- Il presente contratto può essere disdetto con almeno tre mesi di anticipo sulla scadenza, ad iniziativa di una delle parti

4 – Si procederà in ogni caso ad un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCNL.

Art.2 - Interpretazione autentica

1 - Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa

2 - Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'  interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni

3 - nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

CAPO I - Relazioni Sindacali

Art.3 – Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere degli OO.CC., per quanto di competenza.

Art.4 - Obiettivi e strumenti

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle  parti

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a) Contrattazione integrativa

b) Informazione preventiva

c) Procedure di concertazione

d) Informazione successiva

e) Interpretazione autentica, come da art.2

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la scuola. 

Art.5 - Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico

1 – La RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU

2 - Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al  Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di  cui è titolare

3 - Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente Scolastico  va effettuata con almeno sei giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati

4 - Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie

Art.6 - Materie oggetto di contrattazione,  informazione preventiva o informazione  successiva

1 - Sono oggetto di contrattazione e  informazione preventiva o successiva a livello di istituto le seguenti materie ('art.6, comma 2 del CCNL  ):

	MATERIE
	Inform. Prev.
	Contr. 
	Inform.

 Succ.

	Materie oggetto di informazione preventiva
	

	Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola
	SI
	
	

	Criteri per la fruizione dei permessi per aggiornamento 
	SI
	
	

	Piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale
	SI
	
	

	Criteri di attuazione di progetti nazionali, europei e territoriali
	
	
	

	Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni
	SI
	
	

	Tutte le materie oggetto di contrattazione
	SI
	
	

	utilizzazione dei servizi sociali
	SI
	
	

	Materie oggetto di contrattazione d’istituto
	

	Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al P.O.F.
	
	SI
	

	Criteri per

- assegnazioni  del personale docente ed ATA alle sezioni staccate 

  e ai plessi

-  ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti 

   dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione 

   dell’unità didattica.

-  Ritorni pomeridiani
	
	SI
	

	Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/90, così come modificata e integrata dalla legge n.83/2000
	
	SI
	

	Attuazione normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro
	
	SI
	

	I criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA
	
	SI
	

	Criteri e modalità  relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente  ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto (art. 51 c.2)
	
	SI
	

	tutte le altre materie esplicitamente previste dai contratti di livello superiore
	
	SI
	

	Altre materie oggetto di contrattazione  integrativa, fermo restando quanto previsto al comma 2 del citato art. 6 del CCNL  2006-9 
	
	
	

	Misura  dei compensi al personale docente  per le attività di di cui all’art. 88 comma 2 lett. a del  contratto collettivo  nazionale.
	
	SI
	

	Misura dei compensi ai docenti - massimo 2- scelti dal Dirigente  per collaborazione continuativa (art. 34 CCNL)
	
	SI
	

	Misura dei compensi per i docenti incaricati di funzioni strumentali al P.O.F.   

(art. 33, c. 2)
	
	SI
	

	Misura dei compensi al personale A. T .A. per prestazioni eccedenti l’orario di servizio (art. 51 c.4)
	
	SI
	

	Materie oggetto di informazione successiva
	

	Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto
	
	
	SI

	Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse
	
	
	SI


2 - Possono altresì essere oggetto di contrattazione integrativa altre materie inerenti il rapporto di lavoro e soggette quindi a normativa di tipo contrattuale, che le parti consensualmente decidano di inserire nel presente contratto 

3 - La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi  a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide.

Art.7 - Informazione preventiva e concertazione

1 -  Nel rispetto delle competenze degli  OO.CC.  e  compatibilmente  con  gli  adempimenti

amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS firmatarie in appositi incontri l'informazione preventiva venti giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l'eventuale documentazione

2 - Ricevuta l'informazione preventiva, la RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno  facoltà di iniziare una procedura di concertazione, che ha inizio entro tre giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento della concertazione il Dirigente Scolastico non assume decisioni  unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative. 

3 - La procedura di concertazione si conclude entro quindici giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un'intesa, essa ha valore vincolante per le parti.

Art.8 - Informazione successiva

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell'esercizio della tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l'informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all'accesso agli atti, nei casi e con le  limitazioni  previste dalla Legge 241/90 e dalla Legge 675/96

CAPO II – Diritti Sindacali

Art.9 - Attività sindacale

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato nel corridoio di accesso all’aula docenti, di cui sono competenti; ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge, che  se ne assume così la responsabilità legale

2 - Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art.10 - Assemblea in orario di lavoro

1 - La richiesta di assemblea da parte di uno o più  soggetti sindacali  (RSU e sindacati rappresentativi) va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali  presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta  richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora

2 - Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola 

3 – L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’ adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni

4 - Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza

5 – Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, sia in sede centrale che in succursale, nonché il servizio di segreteria, per cui n. 3 unità di personale non potranno partecipare all’assemblea

Art.11 – Referendum

1 – Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo, la RSU può indire il referendum tra tutti i lavoratori dell’istituto

2 – le modalità per lo svolgimento del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

Capo I – Organizzazione del lavoro 

Art.12 – Assegnazione dei docenti ai plessi o succursali

Considerata la situazione specifica dell’istituto (presenza di una sede succursale utilizzata con alternanza annuale dalle classi dei diversi corsi)  i docenti sono assegnati alla succursale a rotazione, in base alla classe di appartenenza.

    L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio delle lezioni e dura per tutto l’anno

Art.13 – Utilizzazione dei docenti in rapporto al POF

1 – Ad ogni docente vengono assegnati insegnamenti o attività sia della quota nazionale del curricolo  che di quella  della scuola, salvo diversa disponibilità degli interessati

2 – Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre, i posti e le attività secondo i seguenti criteri:

b) Assegnazione ad altre attivita’

· deliberazioni degli OO.CC. competenti su progetti didattici e programmazione;

· le competenze dei docenti in coerenza con la progettualità prevista nel P.O.F.;

· la disponibilità offerta.

Capo II – Orario di lavoro 

Art.14 – Orario di insegnamento

1 –  L’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola in non meno di cinque giorni, solvo casi eccezionali.

2 – Gli impegni  pomeridiani saranno equamente suddivisi tra tutti i docenti, tenendo conto della collocazione oraria delle attività e degli insegnamenti  nell’arco  della giornata

3 -  L’orario di lavoro è continuativo e non possono essere previsti più di due interruzioni orarie nell’arco della settimana, salvo insuperabili esigenze organizzative; tali interruzioni possono essere utilizzate per l’effettuazione delle ore eccedenti l’orario d’obbligo, di cui all’art.18
4 – Le ore non impegnate nell'orario frontale (ore a disposizione) vengono utilizzate per predisporre un contro-orario settimanale per la  sostituzione dei colleghi nel caso di supplenze brevi secondo i seguenti criteri di priorità: docenti della classe o di classi parallele, docenti dello stesso corso, altri.

Art.15 – Attività funzionali all’insegnamento e ricevimento individuale  genitori

1 – Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità non previste, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale; in occasione della prima convocazione del Collegio, verranno apportate le opportune modifiche

2 – Ogni docente mette a disposizione un’ora settimanale per il ricevimento dei genitori.

Art.16 – Orario giornaliero

1 – Non  possono essere previste più di cinque ore consecutive di insegnamento.

2 - Nel caso sia necessario impegnare i docenti in  attività di insegnamento sia di  mattino che di pomeriggio nell’arco della stessa giornata, non si possono comunque superare le sei ore giornaliere.

Art. 17 - Fruizione permessi di aggiornamento
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La partecipazione dei docenti ad iniziative di formazione in aggiunta a quanto stabilito dal c. 5 art. 64 del C.C.N.L. 2006-‘09 sarà consentita secondo le nolme previste dal contratto.

Art.18 – Ore eccedenti

1 – I docenti possono mettere a disposizione fino a  sei ore settimanali per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo in sostituzione dei colleghi assenti.

2 – La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale e collocata all’inizio o alla fine dell’orario d’obbligo giornaliero, o negli intervalli di cui all’art. 15, comma 3.

3 – Nel caso sia necessario effettuare le ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per prendere servizio.

TITOLO IV – ORGANIZZAZIONE E ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE ATA

Capo I – Norme generali

Art. 19 – Atti preliminari

1 – All’inizio di ogni anno scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del POF e delle attività ivi previste:

· Il Direttore S.G.A. formula una proposta di piano annuale delle attività 

· Il Dirigente Scolastico e il Direttore S.G.A. consultano il personale in un’apposita riunione in orario di lavoro

· Il Dirigente Scolastico stabilisce quante unità di personale assegnare alle diverse sedi, tenendo conto della suddivisione dei settori di lavoro per le diverse professionalità

Capo II – Organizzazione del lavoro

Art.20 – Assegnazione ai plessi,  succursali e sezioni staccate

1 – L’assegnazione alle diverse sedi avviene all’inizio di ogni anno scolastico, prima dell’inizio 

      delle lezioni e dura di norma per tutto l’anno

2 –  Il personale confermato nella sede dove ha prestato servizio nell’anno scolastico precedente. 

3 – Per motivate esigenze organizzative e di servizio, il Dirigente Scolastico può disporre una 

      diversa assegnazione rispetto all’anno precedente di uno o più unità di personale.

Art.21 – Settori di lavoro
1 – I settori  saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le 

      diverse unità di personale della stessa qualifica.

2 – L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico.

3 - Nell'assegnare i settori, si  tiene conto delle diverse professionalità.

Art.22 – Definizione dei settori di lavoro

I settori di lavoro sono definiti nel piano annuale di attività di cui all’art. 20.

Capo III – Orario di lavoro

Art.23 – Orario normale 

1  – L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico.

2 – Nella definizione dell’orario  si tiene conto sia delle esigenze dei lavoratori  che delle 

     necessità di servizio;

3 – L’orario normale deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività        

      didattiche previste  dal curricolo obbligatorio, comprensivo della quota nazionale e di quella  

      definita dalla scuola, e di tutte le riunioni degli OO.CC. 

Art.24– Definizione dei turni ed orari

I turni e gli orari di lavoro sono definiti nel piano di cui all’art. 20.

Art.25 – Prestazioni aggiuntive(lavoro straordinario)

1- Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, anche oltre l’orario d’obbligo, in 

    caso di assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili

2- Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità:

· della specifica professionalità, nel caso sia richiesta

· della sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva

· della disponibilità espressa dal personale

· della graduatoria interna

Art. 26 - Servizi minimi da garantire durante gli scioperi 


In attuazione della legge 146/90, nel CCNL 1998/2001 sono state individuate le prestazioni indispensabili, che il personale della scuola deve assicurare in caso di sciopero. Con l'accordo nazionale decentrato del 8/10/99 sono stati definiti i criteri per la determinazione dei contingenti del personale da prevedere in caso di sciopero.

Il personale ATA dovrà garantire il servizio in presenza delle seguenti attività:

· esami e scrutini finali: sono obbligati a prestare servizio un assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa e un collaboratore scolastico per l'apertura e chiusura dei locali scolastici.

     -    pagamento degli stipendi:  un assistente amministrativo e  un collaboratore scolastico.

Il dirigente scolastico, sulla base del numero di adesioni allo sciopero contratterà con i rappresentanti sindacali le unità e i nominativi di coloro che dovranno rimanere in servizio. I dipendenti "precettati" dovranno essere avvertiti per iscritto almeno cinque giorni prima dello sciopero. Ricevuta la comunicazione il lavoratore obbligato al servizio potrà, qualora non l'avesse già fatto, dichiarare  la sua volontà di aderire allo sciopero e chiedere se possibile la sostituzione con altre unità.

PARTE SECONDA- TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Capo I - Norme generali

Art.27- Risorse

1 - Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa 

· Gli stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi aggiuntivi del personale ATA

· Gli stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR

· Eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

· Altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro

· Eventuali contributi finalizzati  dei genitori.

Art.28 – Attività finalizzate

1 - I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, quale che sia la provenienza,  possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che i risparmi possano essere  utilizzati per altri fini. Per il corrente anno si utilizzano oltre alle  economie dell’anno precedente ( € 15.716,41) anche  una piccola quota del fondo per IDEI  (€ 696)

per l’incentivazione dei docenti, per far fronte al quadro complessivo delle attività previste nel P.O.F. 

2 – per l’a.s. 2009-10 le risorse di cui al comma precedente ammontano presumibilmente a:

· Funzioni strumentali: n. 6 

· Incarichi aggiuntivi personale ATA : assistenti amministrativi e tecnici: n. 3

                                                           Collaboratori scolastici n. 3

In base alla circolare del M.P.I.prot.n. AOOPFB/0001727 del 26 settembre 2008  gli importi degli incarichi aggiuntivi  al personale a.t.a.,  sono ridotti al 55,73%, in caso di ulteriori disposizioni da parte del M.P.I., verranno automaticamente aggiornati.

3 – per l’a.s  2009/’10 il Fondo dell’Istituzione Scolastica, con cui vanno retribuite le attività di cui all’art. 88 del CCNL, ammonta al lordo dipendente:

	Fondo Istituto


	Docenti
	I.D.E.I.
	ATA
	Totale

Lordo Dip.
	TOTALE  

Lordo Stato

	Anno scolastico 2009/’10
	38.424,17
	39.990,00
	12.926,00
	91.340,17
	121.208,41

	Indennità di ammin.ne
	
	
	  3.170,00
	 3.170,00
	   4.206,59

	TOTALE F.I. 2009-2010
	38.424,17
	39.990,00
	16.096,00
	94.510,17
	125.415,00

	ECONOMIE FONDO ISTITUTO

anno scolastico 2008/’09
	  15.716,41
	
	 1.290,07
	17.006,48
	 23.214,54

	TOTALE 
	54.140,58
	39.990,00
	17.386,07
	  111.516,65
	    148.629,54

	Fondo di riserva (3,5%) da sottrarre
	 1.894,92
	
	     25,29
	   1.920,21
	  2.548,12

	Totale parziale
	52.245,66
	39.990,00
	17.360,78
	109.596,44
	146.081,42

	Funzioni Strumentali
	9.296,22
	
	
	9.296,22
	12.336,08

	Economie Funzioni strum.li a.p.
	    29,93
	
	
	    29,93
	      49,97

	Attività  Aggiuntive a.t.a.
	
	
	2.763,09
	2.763,09
	3.666,62

	Economie Attività Aggiuntive ata
	
	
	      1,88
	      1,88
	      2,49

	Totale da programmare
	61.571,81
	39.990,00
	  20.125,75
	121.687,56
	   162.136,58

	
	
	
	Fondo di riserva
	       2.548,12

	
	
	
	
	TOTALE
	    164.684,70


Le  attività aggiuntive al personale a.t.a sono state liquidate nell’anno scolastico 2008/’09  in base a quanto è stato assegnato dal M.P.I.. Con nota prot.n. 4104/EF del 23/07/2009 questo Istituto ha comunicato  al M.P.I. l’errore contabile effettuato sull’assegnazione: si rimane ancora in attesa di risposta, pertanto le economie risultanti dalla non assegnazione di € 765,00 (lordo dipendente) non sono state inserite nella suddetta tabella.

Per un totale lordo dipendente, in fase previsionale, pari  a  124.212,15 compreso l’avanzo dell’a.s. precedente, ed il fondo di riserva, corrispondente ad un totale lordo Stato di  165.486,70.

Per quanto riguarda i compensi per i docenti si prevede quanto segue:

· ore di non insegnamento pagate con € 17,50 l’una

· le ore per l’effettuazione dei corsi di recupero sono pagate € 50,00 l’una

· le ore di consulenza-studio assistito e altre attività di insegnamento aggiuntivo sono pagate € 35,00 l’una

Art.29 – Criteri generali per la suddivisione del  Fondo di Istituto.

Le risorse del fondo delle istituzione scolastica vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF, nonché proporzionalmente all’organico di diritto per la voce di cui alla sequenza contrattuale dell’8/04/2008 prevista dall’art. 88, comma 3 e  dall’art.90, commi 1,2,3, e 5 del CCNL del 29/11/2007:docenti 74%, A.T.A. 26 %).

1- Viene istituito un fondo di riserva, pari al 3,5 % dell’ammontare del fondo stesso,  senza gli IDEI per far fronte a necessità imprevedibili,.

2-  Il fondo di riserva, se non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno successivo

ART.30 – Ripartizione del fondo in base alle tipologie di personale

1 – In base ai criteri individuati nell’art. 28  il fondo dell’istituzione scolastica è così ripartito:

a)  I.D.E.I. : € 39.990,00 
b) Personale docente:  € 52.245,66
c) Personale ATA: € 17.360,78
c) Fondo di riserva: € 1.920,21 circa il 3,5 % del F.I. senza gli IDEI

1– Al fine di realizzare quanto stabilito nell’articolo precedente,  vengono definiti i seguenti stanziamenti :

Collaboratori del dirigente di cui alla lettera e) CCNL: 

- a tali docenti sono attribuiti i seguenti compensi, in misura forfetaria annua:

· n. 1 docente collaboratore che svolge funzioni vicarie: compenso forfetario corrispondente a 220 h ( € 3.850) 
· n. 1 docenti collaboratore continuativo: compenso forfetario pari a 90 ore (€ 1.575) 
· Docenti incaricati su  specifiche attività previste dal POF  ( lettera j dell’art.86 del CCNL):

- a tali docenti in numero di 2 un compenso forfetario cadauno pari a 90 ore (€ 3.150 complessivi)

Docente responsabile di sede succursale: compenso forfetario  a 90 ore (€ 1.575)

· la somma necessaria a retribuire il personale docente impegnato nei Progetti previsti dal POF, nelle commissioni e nelle attività funzionali all’insegnamento come sotto indicato per un importo complessivo pari € 42.085,00.
· Nel caso in corso d'anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà ad un aggiornamento del presente accordo; lo stesso avverrà nel caso si rendessero necessarie delle modifiche, anche a seguito di una nuova articolazione del Piano Annuale

Capo II - Personale Docente

ART. 31 - Criteri di specificità e priorità di accesso al fondo.

Al fine di realizzare quanto stabilito dall’art. 28 vengono individuati i seguenti criteri di specificità di accesso al fondo, con la quantificazione, dove prevista, degli importi contrattati. 

1. Attività di insegnamento: poiché nel P.O.F. non sono state deliberate particolari forme di innovazione  quali quelle previste dal Regolamento dell’autonomia, in questo ambito saranno riconosciuti solo percorsi didattici individualizzati/differenziati approvati dai c.di classe (alunni stranieri, forme di tutorato…)

2 Attività funzionali all’insegnamento: il piano delle riunioni collegiali approvato dal c.d. d. non prevede il superamento delle 40 ore fissate contrattualmente. Eventuali ore oltre il massimo contrattuale saranno autorizzate preventivamente dal dirigente scolastico. Sono riconosciuti in questo ambito il ruolo e le responsabilità in qualità di:

   a)   coordinatori di classe (8 ore per le classi intermedie, 12 ore le classi 1^ e 5^)
;

b) coordinatori di dipartimento disciplinare:  per la progettazione, organizzazione  e diffusione di materiali  didattici prodotti nelle attività di dipartimento  (preparazione prove comuni, accertamento debiti…) (5 ore)

c) attività di verbalizzazione nella riunione di dipartimento (2 ore)

d) attività di verbalizzazione nei consigli di classe (4 ore); 

e) per utilizzo nuove tecnologie (registro elettronico ore 321)

3. Attività aggiuntive di insegnamento 

Sono riconosciute in questo ambito tutte le attività di arricchimento dell’offerta formativa nelle tipologie deliberate dal c.d.d.: consulenze, idei, corsi di approfondimento etc..

4. Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento

a)  - progettazione e diffusione di materiali didattici: in questo ambito si ritiene di poter riconoscere ai docenti delle classi 5^ un impegno supplementare di progettazione per le attività di preparazione inerenti all’esame di stato (complessivamente 1h per ciascun docente di ciascun c.di classe, 4 per il coordinatore della classe: tot. 93 h.)

b)  - per i docenti che hanno preparato tutta la documentazione per la partecipazione al Bando di concorso indetto dalla Cassa di Risparmio del Veneto per il finanziamento di un progetto “Aria e cielo”  un compenso forfetario di € 385 corrispondente ad un totale di n. 22 ore

5. Misura dei compensi per i docenti incaricati di funzioni strumentali al P.O.F.   

1. Gestione del Piano dell’Offerta formativa: Prof.ssa Gigliotti

· Analisi e valutazione delle attività previste nel POF

· Individuazione di aspetti definiti punti deboli e punti di forza in relazione ad alcuni processi del servizio scolastico

· Progettazione di micropercorsi di miglioramento

· Obbligo scolastico

· Individuazione linee guida nella scelta delle attività extra curruculari

2. Attività di compensazione e di supporto all’apprendimento: Prof.ssa Tosarin

· Analisi e verifica delle attività integrative svolte dall’Istituto

· Elaborazione di un piano annuale di supporto all’apprendimento

· Gestione e monitoraggio delle attività annuali

· Esiti finali e valutazione delle attività proposte

· Metodo di studio

3. Funzione-sostegno al lavoro dei docenti (con riferimento alla biblioteca):Prof. Borghese

· Raccolta, circolazione e archiviazione dei materiali didattici ed educativi prodotti

· Coordinamento delle attività della biblioteca

· Organizzazione di corsi interni per l’uso di software per la gestione della ricerca e dell’uso della biblioteca

· Organizzazione di un percorso assistito per la didattica della ricerca

4. Lingue straniere: certificazione linguistica, potenziamento lingue e coordinamento     scambi : Prof.ssa Fanelli

· Promozione, coordinamento e valorizzazione dell’attività didattico-formativa delle lingue straniere

· Coordinamento delle attività legate alla/e certificazioni esterne

· Coordinamento scambi culturali

5. Servizi per gli studenti in raccordo con la scuola secondaria di primo grado, l’Università e il mondo del lavoro: Prof. Testolin

· Organizzazione attività di accoglienza alunni classi prime

· Continuità tra ordini di scuola diversi 

· Percorsi individualizzati per il riorientamento degli studenti delle classi 1^ e 2^ 

· Promozione,   coordinamento e gestione delle attività d’orientamento e tutoraggio 

post-diploma 

· Rapporti con l’Università, enti pubblici e aziende 

· Sportello informativo per gli studenti

6. Pubblicizzazione della documentazione educativa : Prof. Facchin

· Progettazione, organizzazione e gestione del sito Internet della scuola

· Pubblicazione della documentazione didattica e educativa prodotta dai docenti e dagli

            studenti

· Supporto alla comunicazione dei progetti della scuola e alla realizzazione

             dell’autovalutazione d’Istituto

Circa i criteri di attribuzione sono confermati quelli dello scorso anno:

· esperienze precedenti maturate negli stessi ambiti di servizio

·  titoli di formazione e aggiornamento.

La misura del compenso per le funzioni strumentale viene stabilita in € 1.549,37 

c) Misura dei compensi per le attività complementari di E.F.: non viene prevista una quota del FIS, in quanto le attività saranno retribuite con finanziamento specifico dell’Ufficio Scolastico Regionale.
d) Attività nelle commissioni e nei gruppi di lavoro e di progetto: le attività sono retribuite forfetariamente con la seguente procedura: 

   - la quantificazione previsionale degli importi è fatta sulla base delle indicazioni progettuali valutate e   

     assunte dal  dirigente scolastico con l’ausilio dei collaboratori e della G.E. e approvate dal C. di I.; 

   - Il fondo è attribuito in base al conseguimento degli obbiettivi  e  per l’importo precedentemente definito,

      indipendentemente dal numero di ore effettivamente prestate;

   - la retribuzione ai singoli docenti impegnati in ciascun progetto è corrisposta proporzionalmente alle ore

     dichiarate e  validate dal coordinatore nell’ambito della disponibilità complessiva approvata per il progetto. 

L’importo complessivo è quantificato in ore 881 (€ 19.562,50)

L’importo massimo complessivo riconosciuto a ciascun docente non dovrà essere di regola superiore all’importo massimo riconosciuto nell’ambito delle funzioni strumentali.

d) Per i viaggi in Italia si prevede, qualora sia previsto il pasto, che non può essere compensato in caso di trattamento di mezza pensione, si prevede un incentivo di € 40 al giorno (a carico del fondo di istituto sono accantonati a questo scopo € 4.145)

f) Progetto “Educazione stradale: conseguimento del Patentino”: l’incentivazione per la 

docente referente e per l’assistente amministrativa sarà ricavato dalle risorse accantonate provenienti da fonti diverse dal fondo d’istituto

Art.32- Individuazione 

1–Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento  delle attività aggiuntive ed extracurricolari sulla base dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, della disponibilità degli interessati e delle diverse professionalità

2-Qualora nell’ambito di un Progetto, sia interno alla scuola che assunto in convenzione con Enti esterni, sia prevista esplicitamente anche l’indicazione dei docenti, il Dirigente conferirà l’incarico a tali docenti

Art.33– Conferimento degli incarichi

1–Il Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio.

2-Nell’atto di conferimento dell’incarico verrà indicato anche il compenso spettante.

Capo III- Personale ATA

Quest’anno la ripartizione tra il personale assistente amministrativo-tecnico ed il personale collaboratore scolastico è avvenuta tenendo presente la quantificazione numerica e la differenza di importo orario dei compensi accessori tra le due qualifiche (assistenti amministrativi- tecnici  e collaboratori scolastici). Pertanto la suddivisione è la seguente:

· assistenti amministratvi – tecnici € 6.293 

· collaboratori scolastici € 7.850,00

Gli incarichi specifici da circolare del M.P.I. del 26/09/2008 sono stati ridotti al 55,73% come  risulta dall’anno precedente. 

Per gli assistenti amministrativi si prevede  vengano assegnati € 1.726,91.

Per quanto riguarda gli incarichi specifici ai collaboratori scolastici, tutti beneficiano dell’art. 7 CCNL 2005 all’infuori di n. 2 a cui non si prevede di assegnare alcun incarico specifico.

Pertanto se vengono assegnati i fondi andranno in economia e usati il prossimo anno.

ART. 34 - Criteri di specificità e priorità di accesso al fondo: quantificazione delle attività aggiuntive. 

Le attività aggiuntive di cui all’art.25 del presente contratto svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, vanno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo, ai fini della liquidazione dei compensi e/o del godimento dei recuperi compensativi.

ART. 35 - Criteri di specificità e priorità di accesso al fondo:  Personale  amministrativo e tecnico

a) Assistenti amministrativi (n. 7): turnazioni svolte a supporto dell’organizzazione scolastica, sostituzione dei colleghi assenti, partecipazione e supporto alle commissioni di lavoro operanti nell’Istituto;  collaborazione con il D.S.G.A; intensificazione dell’impegno di lavoro in particolari momenti dell’a.s. (iscrizioni, scrutini, esami di stato), attività straordinarie di elaborazione delle graduatorie di istituto, gestione amministrativa di specifici progetti del POF.;  tutoraggio delle assistenti amministrative di nuova assunzione presso questo istituto, (n.3 su 7)efficacia e particolare efficienza nello svolgimento del proprio lavoro: tot.  ore  354.
b) Assistente tecnico (n. 2): turnazioni svolte a supporto dell’organizzazione scolastica, supporto all’attività di segreteria, supporto informatico a  progetti del POF  (utilizzazione di tecnologie informatiche): tot. ore  80.

Art. 36 - Criteri di specificità e priorità di accesso al fondo:  Collaboratori scolastici (n. 13)

a) Le attività che consentono l’accesso al fondo sono le seguenti: turnazioni svolte a supporto dell’organizzazione scolastica, sostituzione dei colleghi assenti, supporto all’attività amministrativa (archivio, gestione colloqui docenti-genitori, coordinamento collaboratori scolastici sede centrale e succursale, con predisposizione turni di lavoro, etc.) apertura scuola in orario extrascolastico, tinteggiatura di piccola entità pareti scuola; servizio centralino in succursale, servizio fotocopie, manutenzione materiale di palestra, gestione materiale di pulizia, uso del palmare per le assenze degli studenti, efficacia e particolare efficienza sul lavoro : tot. ore  628.

Art. 37 – Riduzione del compenso accessorio

 Il compenso accessorio al personale a.t.a. verrà decurtato in proporzione alle assenze effettuate

Art.38 – Recuperi compensativi

1–Possono essere disposti recuperi compensativi in alternativa al pagamento delle attività aggiuntive fino ad un massimo del 50% del totale su base annua, salva diversa richiesta degli interessati.

Art. 39 – Indennità di amministrazione alla D.S.G.A

L’indennità di amministrazione dovuta alla DSGA viene determinata in base ai parametri fissati dalla sequenza contrattuale dell’8 aprile 2008  (€ 30,00 x n° personale in organico di diritto +  € 650 per le istituzioni non rientranti in particolari tipologie)

Art.40 – Incarichi specifici

1-Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) da attivare nella scuola. Nello specifico sono stati individuati i seguenti incarichi: 

· Personale amministrativo e tecnico

	
	

	1^ 
	Responsabile settore didattica
	 €    1.032,91

	2^
	Coordinamento acquisti materiale tecnico assistente tecnico
	€     694,00


Se dal M.P.I. arriva l’importo di € 765,00 erroneamente non assegnato lo scorso anno € 338,91 andranno ad incrementare l’importo del 2° incarico specifico, mentre con  € 426,09 potrà essere assegnato il 3° incarico specifico : attività di tutoraggio. 

2-Il dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

· professionalità specifica richiesta, documentata sulla base dei titoli di studio e/o professionali e delle esperienze acquisite

· disponibilità degli interessati

· anzianità di servizio

PARTE  TERZA - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art.41 - Norme relative al corrente anno scolastico

1-Quanto già deciso nelle sedi competenti in merito alle materie oggetto del presente contratto, sulla base della normativa a suo tempo vigente, rimane in vigore per il corrente anno scolastico

2-Gli  effetti del presente contratto sono prorogati fino alla stipula di un nuovo contratto integrativo di istituto

Padova,3 NOVEMBRE 2009

PARTE PUBBLICA

f.to Il Dirigente Scolastico pro-tempore: Michele Zappia

PARTE SINDACALE

RSU             f.to      Anna Gobitti  

                     f.to    Raffaella Dal Moro  
.

�  Per ora si intende quella prevista nel CCNL  2006-09: non insegnamento € 17,50


� i compensi orari sono quelli previsti nel CCNL 2006- 09
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